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Manuel Valls a Rasoira 

di Fernando Ferrari 

 

 

Durante la recente campagna per l’elezione del Presidente della Repubblica francese, Manuel Valls 

ha ricoperto l’importante ruolo di responsabile della comunicazione della campagna elettorale di 

François Hollande. In seguito, dopo l’elezione di quest’ultimo alla Presidenza, è stato investito della 

carica di Ministro dell’Interno nel governo formato dal Primo ministro Jean-Marc Ayrault. 

La stampa ticinese ha riservato a Manuel Valls particolari attenzioni a dipendenza delle sue origini 

bleniesi da parte materna.  

Manuel Valls, 49 anni, finora deputato-sindaco di Evry (una città della periferia parigina nota anche 

per la cattedrale costruita dall’architetto ticinese Mario Botta) è infatti figlio di immigrati e ha 

ottenuto la cittadinanza francese solo all’età di 20 anni. Suo padre, Xavier Valls, pittore catalano, si 

stabilì a Parigi nel 1949 mentre sua madre, Luisangela Galfetti, è originaria di Ludiano ed è 

cresciuta a Biasca (figlia di Ugo Galfetti e sorella dell’architetto Aurelio). 

Fin da bambino, l’attuale Ministro dell’Interno trascorse periodi di vacanza a Biasca e a Ludiano 

con i genitori e la sorella Giovanna, soprattutto sui monti di Rasoira sopra Ludiano, dove più tardi 

ritornerà a più riprese con la sua famiglia. 

 

 

 

 
Manuel Valls, a destra, con il Presidente della Repubblica francese François Hollande. 

 

 

 

Manuel Valls il 3 giugno scorso ha dimissionato dalla carica di sindaco di Evry per dedicarsi a 

pieno titolo agli impegnativi compiti che lo attendono a Place Beauveau. Il 10 e il 17 giugno era in 

corsa, come candidato della prima circoscrizione del Dipartimento dell’Essonne, nelle elezioni 

legislative (che designano, ogni 5 anni, i 577 membri dell’Assemblea Nazionale). 

Gli giungano, da parte dei ludianesi e dei bleniesi, i complimenti per il prestigioso incarico che gli è 

stato assegnato con l’augurio del migliore successo nell’impegnativo compito che lo attende, 

sperando di poterlo in futuro incontrare ancora qui da noi, magari sui monti di Rasoira.   


